
Prendi nota!
Pillole bibliografiche dagli scaffali della biblioteca “Bruno Munari”

“La natura del luogo influenza l'aspetto di un prodotto, perchè contiene quegli elementi, 

anche molto sottili, che prendono parte alla realizzazione dell'oggetto stesso.

E in quanto i luoghi si differenziano tra loro,

si differenziano anche gli oggetti da essi prodotti”

                                                                                                  Harvey Molotch



Dalla quarta di copertina:  

“Il rapporto tra oggetti e luoghi ha caratterizzato e definito gli strumenti del
nostro vivere fin dalla comparsa dell'uomo. Sino ai giorni dell'industria gli
oggetti sono sempre stati espressione del tempo e del luogo che li ha generati
e  in  questa  appartenenza  fatta  di  segni,  materie,  tecniche  e  saperi,  si  è
sviluppata  una  diversità  culturale  che  ha  alimentato  lo  scambio  e  le
contaminazioni tra i popoli [...]
Oggi, in una fase di ripensamento di un'idea di progresso che ha guidato le
trasformazioni socio-economiche del secondo dopoguerra, spetta al mondo
del  progetto  un  preciso  ruolo  nella  prefigurazione  di  nuove  strategie  e
modelli di sviluppo. 
La disciplina design, che finalmente guarda al fare delle cose nella sua unità
tra industria e artigianato, è chiamata a un contributo attivo nella costruzione
di una nuova modernità che sappia guardare al passato per definire linguaggi
ed espressioni del fare. 
Questo libro non promuove un ritorno a tecniche e processi scomparsi ma
indaga con quali segni, mezzi e strumenti il fare contemporaneo può ancora
sviluppare diversità culturale. Un obiettivo che per un paese che si identifica
con il suo “fare con arte” è necessario e perseguibile”. 

Stefano  Follesa,  architetto,  designer  e  professore  a  contratto  presso  il

Dipartimento  di  Architettura  (DiDA) dell'Università  degli  Studi  di  Firenze

analizza i rapporti tra artigianato e  design e tra oggetti e luoghi e

più in generale l'identità degli oggetti in epoca moderna. 

L'intento è quello di portare il lettore ad una riflessione sulla necessità di nuove

pratiche progettuali  atte alla promozione dei saperi dei diversi territori.
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lunedì                                      9,00-13,00

martedì, mercoledì e giovedì  9,00-13,00/14,30-17,30

venerdì                                    9,00-13,00


